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Chiunque lu sei , mio caro leggitore , sappilo una volta 
per sempre , sei tenuto ad innalzare a Dio o con la mente, 
o con la lingua , o sano , o infermo la tua preghiera ; dal 
perchè il dovere della prece è fondato su questo doppio di- 
ritto di Dio : Dio è causa prima , niente adunque può esi- 
stere senza di Lui, niente può conservarsi, nessuno può a- 
gire senza il concorso di Dio medesimo ; ecco il primo di- 
ritto. Dio continuamente largisce i suoi beneOcii agli uomi- 
ni , che sono sue creature ; ecco il secondo. Dunque , s’ è 
diritto di Dio l’ essere pregato , è dovere dell’ uomo il pre- 
garlo. La preghiera però , che devi fare a Dio , esser de- 
ve piena di gratitudine, e di amore; nè devi pregarlo quan- 
to ti piace , in che ti piace , ma giornalmente, e con ani- 
mo disposto a fare la sua volontà. Pregano i Turchi, i Gen- 
tili , i Selvaggi le bugiarde loro divinità , e tu , lettore , 
tacerai la prece dovuta al tuo Dio , al vero Dio , al caro 
tuo Padre , eh’ è Dio? Se devi dunque pregarlo , come lo 
pregherai ? Con quella stessa preghiera , di che usò Dio 
stesso fatt’ Uomo per te , e a te l’ insegnò quando disse : 
così pregherai : Pater noster ecc. Se dunque il Signore me- 
desimo ci prescrisse una tal preghiera , per cui vien chia- 
mata orazione Domenicale , cioè dettata dal Signore , che 
in latino si dice Domtnus , è pregio dell’ opera considerar- 
la profondamente a parte, a parte. Leggi adunque, e prega. 


Digitized by Google 




■ ^ i 

Digitized by Gbogle 



P ADRK NÒSTRO , che sei ne' Cieli, Padre perchè ti creò, 
e ti conserva , quindi il tuo padre carnale è tuo secondo 
padre , cioè causa seconda del tuo essere j essendo Dio la 
causa prima dell’ esistenza tua , di quella di tuo padre , e 
di tutti gli esseri. Ed oh f il bello, e dolce nome di Padre! 
Poteva dirsi : Creator nostro, che sei ne' cieli-, ma questo 
nome non ti avrebbe ispirata quella fiducia, che Dio vuo- 
le , che tu abbi in Lui. Padre lo chiami, dunque tu gli sei 
figlio , nè puoi chiamarlo diversamente ; dal perchè così ti 
fu insegnato da Dio stesso fati’ Uomo per I’ uomo. Se chia- 
mi Padre il tuo Dio, se ti dichiari suo figlio, rossor ti pren- 
da di aver ^tante volte demeritato un tal nome pe’ tuo^ tra- 
scorsi ; chiedigli adunque perdono , umiliati innanzi a lui, 
ma però con la sicurezza d’essere da Lui perdonato; ver- 
gognati di gittarti nella disperazione per le disgrazie , che 
ti sopravvengono, e sappi , che se manca l’ajulo dell’ uo- 
mo, il tuo Padre Dio è con te, e te ne può liberare. Pa- 
tire , dunque perdendo i tuoi genitori , o chi ne fa le ve- 
ci , ricordati , che il primo tuo Padre sta sempre con te , 
perchè è il tuo Creatore , il Conservatore , il Benefattore tuo. 

Che sei ne' Cieli, cioè da per tutto, perchè tutto lo spa- 
zio mondano è cielo ; il sole la luna , le stélle , i pianeti 
stanno nel Cielo , dunque anche la terra abitata da te sta 
nel Ciclo , e tu nella , eh’ è in Cielo. Bada qui che per 
Cielo non s' intende il Paradiso , ove Dio Padre tuo si fa 
vedere , e godere dalle anime giuste , a che devi tu aspi- 
rare. Se Di(> è da per tutto , è presente a te e quando fai 
bene , e quando fai male , dunque non sei mai solo, e in 
nessun luogo, Kieordati, che questo stesso tuo Dio, che sta 
ne’ Cieli , sta ancora coll’ assunta umanità sua Santissima ce- 
lato sotto le appanmze di pane nell’ Ostia Sacrosanta , e quin- 
di gli fai un’ ingiuria se slaudo in Chiesa alzi gli occhi in 
alto per pregare il tuo Dio lontano , mentre I’ hai vicino , 
e le sue delìzie sono l’essere con teco , di vagheggiarti , 
c di essere vagheggialo. 

Sia santificato il nome Tuo , vale a dire , sia ricono- 
sciuta la tua Divinità da per tutto, eh’ è la sola , la vera. 
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Ja sanla, e questa tua Divinità sia invocata da tutti, adorata, 
glorificala, ed amala. Quindi devi cooperarti, perchè il tuo 
J'adre Dio, che sta ne’ Cieli sia riconosciuto da chi noi crede, 
o io crede a suo modo o lo disprezza. Non lo crede il paz- 
zo ; lo crede a suo modo , l’ ignorante , l’ interessato , chi 
s’ insuperbisce per sapere ; Io disprezza 1’ ebrio , e T irato. 

V enga il Regno tuo, cioè , si osservi fra noi la tua ve- 
ra legge, eh’ è legge di giustizia, e di vero amore frater- 
no ; Venga il Regno tuo , cioè , si vegga tra noi il pre- 
mio della virtù , fa pena del vizio ; Venga il Regno tuo, 
cioè , venga dopo questa brevissima vita quell’ eterna e fe- 
lice , che tu preparasti , o Padre nostro , che sei ne* Cie- 
li , a chi santificò il tuo Nome , e a chi fu giusto , ed a- 
manle del suo simile. 

Sia fatta la volontà tua e in Cielo , e in terra , vale 
a dire , sia fatta la tua legge , dal perchè la volontà di Dio 
è appunto la legge , che regola i nostri doveri. Sia fatta 
la volontà, tua , cioè Padre comune , che sei da per ogni 
dove , sia glorificata la tua Divinità, riconosciuta, ed ama- 
ta , fà che io vira secondo la tua legge , che regni la 
tua legge , Dunque non devono regnare le tue prave vo- 
lontà , da cui nasce la tua miseria , ma devi costantemen- 
te vivere secondo la legge di Dio , ed allora ogni bene sarà 
con te, perchè sarai nell’ ordine della virtù, e perciò de’ be- 
ni , ed essendo giusto sarai beato. Sia fattala Volontà tua, 
e vuoi dire , sia da te eseguita quella legge eterna con cui 
è fatto il Mondo , con cui è ordinato; per cui si muove , 
e va costantemente al suo fine. Si osservi dunque , o Pa- 
dre , la legge in terra fra gli uomini , come è osservata 
perfettamente nel Cielo. Saria certamente una pazzia del- 
t’ uomo cozzare contro la Divina volontà ; tu nascesti, per- 
chè Dio così volle, non perchè il volesti tu; tu morrai quan- 
do Dio vorrà , non quando vorrai tu ; perchè fu non vor- 
resti mai ; cosi devi vivere come vuole Dio , non come vuoi 
tu ; dal perchè il medio corrisponder deve al principio , ed 
al fine. Cerca adunque di migliorare la tua condizióne per 
vie giuste , tenta d’ industriarti pel tuo meglio senza lede- 
re gli altrui diritti ; ma se non vi riesci , non t’ indispet- 
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tire ; dal perchè nell* ordine eterno era scritto il contrario 
per te , cioè , non era quella la Volontà di Dio tuo Padre, 
non era quello , che cercavi ottenere , un vero tuo bene , 
ma bensì un male col mantello del bene. 

Dacci oggi il noctro pane quotidiano, vale adire. Pa- 
dre , dà a me , ed a’ miei fratelli quanto ci basta pe’ na- 
turali bisogni secondo lo stato in cui ci collocasti , senza 
che noi ne sapessimo alcuna cosa. Dunque così pregando 
tu vieni a rinunciare a tanti smodati desiderii , ene turba- 
no la pace delle famiglie , alterano l’ ordine sociale , fan- 
no guerra al tuo simile , ed opprimano gli Stati. Dacci il 
notlro pane quotidiano , dunque non devi cercare il pane 
altrui , non devi chiedere il superfluo ; dal perchè il su- 
perfluo è un peso , essendo i ricchi depositari de* poverelli, 
e il pane altrui è un furto. Le ricchezze non si trovano per 
la strada , se tu dunque dimandi ricchezze , le vuoi toglie- 
re agli altri per goderne tu , e questa è vera ingiustizia. 

Il inietti a noi inostri debiti, cioè, rimetti a* noi le pe- 
ne dovute per legge eterna a’ nostri falli. Rifletti però , 
che quando cosi preghi non cerchi tu, che Dio muti l’ or- 
dine immutabile dfell’ eterna sua legge col non punire le tue 
colpe ; ma chiedi dai Signore la grazia di cambiarti in saggio 
e giusto per pagare da te stesso le pene dovute alle tue 
colpe con volontaria penitenza , e con una vita degna di 
chi chiama Dio suo Padre. Rimetti a noi i nostri debiti, 
e questa giaculatoria devi ripetere anche dopo ottenuta l’ as- 
soltizion delle tue colpe; dal perchè ignora 1’ uomo se sia 
degno dell’ amore , o dell’ odio di Dio, e piace, e perciò 
è accetto a Dio un cor contrito , ed umiliato. 

Come noi li rimettiamo a' nostri debitori , cioè , con 
patto , che rinunciamo noi allo spirito di vendetta contro 
i nostri fratelli , spirilo ripugnante alla tua legge . e rien- 
triamo nello spirito di reciproca amicizia , eh* è Io spirilo 
del tuo Regno. Come noi li rimettiamo a' nostri debitori, 
vale a dire , che avendo ricevuto un’ oflesa o nell’ onore, o 
nelle sostanze o nella persona , noi la perdoniamo , come 
chiediamo al nostro Padre Dio , che perdoni a noi le offe- 
se , che noi irrogammo alla sua influita Bontà. Questa pre- 
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f>liiera però iiou l’ impedisce <li sostenere in giudizio i tuoi 
<liritli , il tuo core per altro dev’ esser lontano <^l covare 
òdio contro i tuoi fratelli , da quali furono lesi , non de-, 
vi godere de’ loro mali, non devi cercarne vendetta, e mol- 
lo meno procurarne la distruzione con calunnie ; se poi fui 
al contrario il tuo Padre Dio non mai perdonerà a te le tue 
colpe, e perderai cosi il diritto dell’ eterna eredità, che han- 
no i veri figli di questo Comun Padre Dio nel Paradiso. 

Non c' indurre in tentazione, con queste parole tu pre- 
ghi il tuo Padre Dio , che sempre è con teco in qualunque 
luogo , in qualunque circostanza ti ratlrovì sia d’ opulenza, 
sia di miseria, che si degni per I’ amor , che a te porta, 
a tenerti lontano da quelle occasioni , che t’ irritano a pec- 
care , cioè , ad essere iniquo , come fanno le usure , i mo- 
nopolii , i mercati , ad essere bestiale , come fanno i libri 
osceni , i discorsi laidi , i compagni debosciati , ad essere 
crudele , come fanno gli uomini facinorosi , sanguinarii ini- 
mici dei simile , amici della crudeltà. 

• 

Ma liberaci da ogni male , vale, a dire , tienci lontani 
dalla colpa, eh’ è il primo male, e quindi dalle disgrazie, 
che possono essere impedite dalla sola mano del tuo Padre, 
eh’ è da per tutto , e di cui tu gloriRchi il santo Nome , 
di cui desideri la legge , e 1’ osservi , la di cui volontà tu 
fai , da cui chiedi il perdono , e lo concedi agli altri , ed 
a cui finalmente li raccomandi per essere lontano dall’ oc- 
casioni di peccare , e da qualunque male. Così sia , cioè 
sia esaudita la preghiera , sia fatta la grazia. 

Ecco la preghiera , che fra tutte occupa il primo luogo, 
e perchè dettala da Dio fati’ Uomo , c perchè contiene ciò 
che dobbiamo sperare, dimandare, fare , ed evitare. Ecco 
la preghiera degna di Gesù Cristo , che l’ insegnò , degna 
dell’uomo , che la recita. Ma la nostra mente , il nostro 
cuore, la nostra lingua, le nostre azioni sono poi tali quali 
diamo a vedere , che sieno allorché recitiamo il Pater no- 
stcr? Vergogna se per ignoranza altro preghiamo, ed altro 
siamo ; orrore se per malizia si agisce diversamente dal co- 
me si prega !! Intendi dunque, o lettore, il Pater noster, 
recitandolo prega , e pregando credi , spera , ed osserva. 
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I Cattolici adorano Maria , come l’ adorarono gli Aposto- 
li , c i Discepoli di Gesù Cristo , i quali a Lei innalzarono 
Tempi , dedicarono altari , consacrarono Cappelle; or se gli 
Apostoli non errarono , neppur noi erriamo. 1 Cattolici ri- 
corrono a Maria ne’ loro bisogni come alia presenza di Ge- 
sù Cristo ricorsero nelle Nozze di Cana di Galilea per la 
mancanza del vino quei che ne presiedevano alla mensa; or 
se Gesù Cristo ad istanza della Madre oprò il bel miracolo 
della conversione dell’ acqua in vino , fè palese a chiare no- 
te , che a Lui piaceva un tal ricorso ; or se il ricorrere a 
Maria piace al Figlio , come potrà essere offesa di Dio, con- 
trario alla fede , spiacevole agli uomini ? I Cattolici adora- 
no le immagini di Maria non per ciò che sono ; ma per 
quello rappresentano , come le adorò la primitiva Chiesa , 
e Dio in contestazione di tal dovuta adorazione rese prodi- 
giose le immagini di Maria , come quelle di Gesù Cristo , 
e de’ Santi. Chi non vede , che dette immagini istruiscono, 
eccitano alla virtù , rimproverano il vizio , e confortano nei 
dolori ? Felici adunque i Cattolici , che anno in Maria la lo- 
ro Madre , il rifugio , il modello della virtù , c quindi l’a- 
dorano , ne venerano le immagini , ed a Lei fanno ricorso. 
Ma se egli è della Gloria di Dio , e di Maria il pregarl.i, 
come pure del nostro interesse , come il faremo? Con l’Avc 
Maria. Facciamei adunque a considerarla e come saluto, o 
come preghiera : //ce Mar a , ora prò pobis. 
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SALUTO 


ya FÉ MARIA , e Tuoi dire : Ti saluto, o Maria, m’ in- 
cliino innanzi a Te , ti offro nuegli ossequi! , che a Te son 
«ioviiti , perchè sei Madre di Dio , e Madre ancora di lut- 
ti noi. Ave Maria, ùoh, eccomi, o Maria, e quando rom- 
pe r alba , e quando il sole è nel suo merigio , e quando 
r astro del giorno tramonta , eccomi pronto ad eseguire la 
volontà di Dio ; dal perchè la volontà divina è la regola di 
quei doveri , che compier deggio come tìglio di Uio , co- 
me tìglio tuo , come fratello di Gesù Cristo come membro 
della Chiesa , come parte della Società. Ave Maria. 

Cratia piena , cioè , m' inchino innanzi a Te , o Maria , 
che sei piena di grazia , e quindi di tìtoli , di privilegi! , 
di Tavon tutti divini , ed una tal pienezza di grazia mi fa 
sicuro , che Tu piacesti, e piaci a Dio più che qualunque 
altra creatura , e che la mia preghiera sarà accettata da Dio 
medesimo perchè Tu gliela porgerai. Gratia piena, e vuoi 
dire , Ti saluto , o Maria , piena di grazia , e ti prego de- 
gnarti a far discendere su di me un pò di grazia e quan- 
do comincio le mìe operazioni , onde mi lucri , o mi con- 
servi il pane , sia bene acquistalo , sia leggi Itimamente ere- 
ditalo ; e quando mi ristoro col cibo , e quando prenderò 
riposo. Ti saluto adunque , o Maria, piena di grazia. Gra^ 
tia piena. 

Domimts lecum , cioè, il Signore è teco in modo parti- 
colarissimo ; dal perchè Dìo per assumere la nostra inferma 
umanità , si servi del Tuo sangue purissimo. Dominue !e~ 
cura, il Signore è teco, e quindi meriti tutta la stima, tut- 
to il rispetto , le nostre adorazioni ; che se riscuote onore 
una casa abitata dà distinto personaggio , è ben dovuto a 
Te il nostro culto , mentre r Uomo-Uio prese in Te la sua 
stanza. Dominut teeum. 

Benedicta tu in mulierihus, vale a dire , Tu , o Maria , 
sei benedetta fra le donne tutte , mentre fra tutte le donne 
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sci r unica , ta sola piena di grazia , e quindi esente dal- 
la macchia d’origine (In dal primo istante ; che se nel pri- 
mo istante avessi fatto parte della massa dannata , ti sareb- 
be mancata la prima grazia , nè saresti piena di grazia, co- 
me r Angiolo l i salutò. Benedicla Tu in mulieribus, cioè, 
benedetta Tu fra le donne , che fosti 1’ unica , la sola don- 
na , che facesti bene agli uomini , nò fosti ad alcuno d’in- 
ciampo neppur con l’ aspetto , che tale venerazione ispira- 
va , che Dionigi 1’ Areopagita Ti avrebbe adorata come un 
Dio appena Ti vide. Ti saluto adunque , o Maria, piena di 
grazia ; perchè il Signore Dio è teco , e quindi cogli le 
benedizioni degli uomini a preferenza di qualunque altra don- 
na. Benedieta Tu in mulieribus. 

Et benediclus frxtclus ventris lui Jesus , queste parole vo- 
glion dire : Benedetto il frutto del tuo seno Gesù , benedet- 
ta Tu fra le donne , che qual fertile terra benedetta dal Cie- 
lo producesti un tal frutto , e sempre mai benedetto con te 
il frutto d’ una tal terra , che appunto è Gesù Cristo , cioè, 
il Salvatore , il Kiparatore delle nostre perdite , il comiin 
fratello nostro. Et benediclus fructus ventris tùi Jesus, cioè, 
benedetto Gesii frutto di vita eterna , frutto bellissimo , in 
che gli Angioli , ed i Santi non si saziano mai di rimira- 
re. Et benedictus Jìwtus ventris tui Jesus, vale a dire, che 
questo frutto del tuo seno merita eterne benedizioni ; che 
pender volle dall’ infame legno qual vittima innocente da 
sacrifìcarsi alla giustizia del Padre , e facendo sua in noi 
la miseria , e la confusione , volle far nostra in Lui la con- 
solazion , la gloria ; consolazione in vita , conforto negli 
estremi di vita , gloria fra gli nomini , gloria fra gli An- 
gioli nel Paradiso. Benedetta adunque la terra , ed il frut- 
to da tal terra prodotto , cioè , benedetta la Madre , be- 
nedetto il Figlio , e più chiaro , benedetta Maria , bene- 
detto Gesù. Et benedictus fructus ventris tui Jesus. 
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PREGHIERA 


Sonda Maria, MaHer Dei, e vuoi dire : Santa filaria Ma- 
dre di Dio , santa f>erchè non tocca se non da Dio , che 
volendo prendere le umane sembianze le volle da Te , e 
perciò Ti scelse a sua Madre ; ma divenendo tale non per- 
desti il ^^lio di tua purezza , anzi più bella apparisti agli 
occhi di Dio I e a quelli degli uomini e come Vergine e co- 
me Madre , e come creatura , e come Madre del Creato- 
re , che a te prestò la più fina ubbidienza di figlio ; Son- 
da Maria, Mater Dei. 

Ora prò nobis pecealoribut , cioè , pre^ per noi pecca- 
tori , ed è' lo stesso che prega per tutti ; dal perchè tutti 
siam peccatori , ed è buggiardo chi dice di non aver pec- 
cati. Ora prò nobis peecatoribus , prega per noi peccato- 
ri , cioè , avvalora Tu la nostra preghiera , che continua- 
mente porgiamo a Gesù Cristo aostro avvocato presso il suo 
e nostro Padre Dio ; prega , onde venga su di noi la gra- 
zia di saper piangere le nostra colpe , di tenerci lungi dal- 
le occasioni , di vivere sempre in pace con quella croce, 
che Dio ci addossò nello stalo , in che ci volle , mentre 
tutti senza eccezion di persona hanno la loro croce. Ora 
prò nobis peecatoribus , cioè , essendo noi peccatori , la no- 
stra preghiera o è accompagnata da poca fede , o da dub- 
bia speranza , o da tiepida carità , e quindi , Santa Ma- 
ria , prega Tu per noi , cioè , in favor nostro , e prega 
insiem con noi tuoi figli. Ora prò nobis peecatoribus. 

Nane, et in bora morlis nostrae , e vuoi dire , Ades- 
so , e nell’ ora della nostra morte ; adesso mentre ci ver- 
siamo in questo mondo , ove le massime perniciose , gli 
esempi malvagi , le cattive frequenti occasioni c’ irritano a 
prevaricare ; e nell* ora della nostra morte , cioè , quando 
sarem vicini a lasciare questa breve fuggevole vita per in- 
cominciare un ordine di esistenza eterna. Allora , o Maria, 
raddoppia per noi la tua potentissima preghiera , e ram- 
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roenlati , che sei (quella che sei pe’ peccatori ; che pe’pee- 
catori il Figliuoi dt Dio' sì- abbassò, e prese da Te V ii- 
mana carne , e che i peeéatori , che vogliono emendarsi 
. piangendo le loro colpe , han diritto di pregarti , affinchè 
Tu preghi per loro , onde salvi per Te sien teco per una 
eternità a Iwnedire il Padre , il Figliuolo , e lo Spinto San- 
to. Amen , cioè , cosi sia , e più chiaro , sia accetto il sa- 
luto , sia accolla la preghiera , sia fatta la grazia. 







Digitized by Googte 



SUL PRINCIPALE FINE DEL CREATO 

CIOÈ 

SUL GLORIA PATRI 

pSìi 

L’ ABATE GirsePPE MARIA (COSCIA 
de' duchi di paduu 






Digitized by Cooglf 



Digitized by Google 


sisaùMDai 


Iddio causa prima di quanto esiste ebbe nella creazio- 
ne per fine la sua gloria ; dunque le creature tutte son te- 
nute a glorificarlo , e i dannati stessi coi rolerlo distrut- 
to per dar termine alle loro eterne pene. Lo glorificano 
di fatti nella sua giustizia , come i beati nella sna bontà, 
e misericordia. Intendi dunque , mio caro leggitore , vuoi, 
o non vuoi devi glorificare Dio , e ben comprendi quan- 
to sia meglio per te glorificarlo pel tuo bene eterno , che 
per r eterna tua ruina. Sii giusto adunque nel tuo pensa- 
re , nel tuo parlare , nelle tue azioni , e glorifica il tuo Si- 
gnore , il caro tuo Padre , eh’ è Dio , e ripeti o colla men- 
te t o con la Imgua in tutta tua vita : Gloria Patri, et Fi- 
lio, et Spirilui Sancto , eto. 
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CjTLORtA PATSf, gloria al Padre, e vuoi dire: Ti glo- 
rifico mio Dio, che sei Padre per eterna generazione del - 
r Dnigenifo Tuo Figlio , c per temporale creazione c con- 
servazione sei Padre di tutti gli esseri ragionevoli , che han- 
no Te come centro di eterna loro l'elicilà. Gloria Patri, c 
vuoi dire : Dò gloria a Te , mio Dio , nelle belle tue o- 
perc , e ti glorifico anche in me stesso , e quindi tutte le 
creature in me Ti glorificano ; dal perchè io creato ad im- 
maginè tua partecipo di tutti gli esseri , e quindi io pie- 
ciol mondo Ti glorifico , come Ti glorifica il mondo in* 
tero. Gloria Patri. Ti glorifico , o Padre , nelle mie ope- 
razioni , e Tu fa, che esse siem) degne del tuo cospetto. 
Tienmi perciò lontano dall’ usure , da’ ritrovati , che ten- 
dono a distruggere il mio simile ; dal perchè non ti pos- 
sono glorificare quelle invenzioni , quelle scoverte, quei ri- 
trovati , i quali o rendono infelici le opere delle tue ma- 
ni , o ne accorciano i giorni. Tienmi lungi da quelle fal- 
se dottrine , di che si fa bello lo spirilo del disordine , e 
conservami nell’ ordine , con che il mondo si conserva , e 
va al suo fine , onde Ti glorifichi in terra per glorificar- 
ti nel Cielo. Gloria Patri. 

Et Filio, e vuoi dire : gloria al Figliuolo eterno del Pa- 
dre , che nel tempo assumendo 1’ Umanità divenne Figlio 
di Maria , e congiungendo due leriiiini inlinilaracnte distanti 
fra loro si presentò Creatore e Creatura , Padrone e Ser- 
vo , Impassibile e Passibile , Immortale e Mortale , e fu por- 
tato dalla immensa bontà verso I’ uomo a parlar di sua 
bocca per insegnare quella legge , che stampata nel cor dcl- 
r uomo si era quasi cancellata per la malizia dell’ uomo 
stesso. Et Gloria Filio , cioè , glorifico 'l'e , o Figliuolo , 
che apparisti fra gli uomini il piti bello , il piu amabile , 
il più ubbidiente ed umile, e qual tenero padre , che bal- 
betta col figliuolino , perchè poi il figlio apprenda il lin- 
guaggio del Padre , cosi Tu , o Figliuolo , cui dò gloria, 
'l i accomodasti alle nostre infermità , perchè noi avessimo 
di poi appreso da Te la vera Filosofia applicata all’ Uo- 
mo , ed è appunto il tuo Vangelo. Et Filio, cioè , glo- 
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rifìco il Figliuolo , che visse Ira gli uomini per inse- 
gnare col suo esempio, che per vivere in società fa 4’ uo- 
po osservarne le leggi , e queste sotto qualunque forma di 
governo se presentano de’ Mni , apportano ancora de’ pe- 
si , delle obligazioni, de* sacrifici!, ed a ouesti si aggiungo- 
no de’ nuovi quando nuova è la forma ai un Governo. Et 

Filio. 

Et Sptritui Sanelo, ed. allo Spirilo Santo, e vuoi dire : 
dò gloria a ’i'e , o Spirilo Santo , che procedendo dal Pa- 
dre , e dal Figliuolo sei centro divino dell’ amore Divino, 
e qua ne venisti in forma di luce per illuminare l’ uomo, 
il quale per vedersi arricchito di tanti doni e generali, e 
particolari , c spirituali , e materiali , s’ invaghì tanto di se 
stesso , che giunse ad idolatrarsi , e dimentico d’ essere uo- 
mo , si credette una Divinità; e l’ umiliasti; dal perchè al- 
r annunzio d’ un Dio Crocefisso a sodisfare la giustizia Di- 
vina , che non poteva essere placala se non dall’ IJoroo Dio, 
I’ uomo chinò la sua fronte superba , e sparve la poliga- 
mia ove apparve la Croce , sparve la schiavitù , sparve lo 
spargimento dei sangue , ed apparve la moderazione, l’or- 
dine , la vera carità. Et Spirtlui Sanelo, cioè, glorifico Te, 
o Spirito Selliforme , che nelle opere della Creazione , e del- 
la nedenzione concorresti col Padre e col Figliuolo , e in 
tulle le altre operazioni di Dio o in se stesso, o al di fuori; 
sicché glorificando il Padre , ed il Figliuolo , glorifico an- 
che Te , o Spirilo Santo. Et Spirùta Suncto. 

Sicut erat in Principio , cioè, come Dio fu da principio 
nell’ eleriiilà bealo , e sulficienle a bear se stesso ; come 
Dio fu da principio trino nelle Persone , e si manifestò ta- 
le nella pienezza de’ tempi , quando il Figliuolo prese le li- 
mane sembianze , onde a tulli fosse nolo , che v’ era in Dio 
il Padre , ed il Figliuolo non solo ; ma eziandio lo Spiri - 
lo Santo ; come Dio fu da principio Sapientissimo , Oiini- 
poleiile , Giustissimo con tutti gli altri, suoi diritti , o attri- 
buti, c deguo perciò d’ essere glorificalo. StcìU erat in prin- 
cipio. 
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Et rmne , et semper, et in saeeula taeculorum , e rtioi 
dire : che siccome fu da principio , così è adesso , ed il 
sarà ne’ secoli de* secoli ; adesso nella presenle generazione, 
e ne’ secoli de’ secoli per tutta l’ intera eternità. Gloria a- 
dunque sia al Padre , al Figliuolo , ed allo Spirito Santo, 
che siccome fu da principio , cosi è , ed H sarà per sem- 
pre creduto , adorato , benedetto , e glorificato dalle crea- 
ture tutte , che con legge eterna furono create , e vanno al 
loro fine , eh’ è appunto la Gloria di Dio. Amen , cioè , 
sia glorificato Dio. 
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